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La Direzione Pei 

«Entro ottobre 
il riordino 

delle pensioni» 
La Direzione del Pei ha approvato una risoluzione sulle que­

stioni pensionistiche. La pubblichiamo quasi integralmente. 

A / / provvedimento di riordino del sistema pensionistico di 
cui si discute da troppo tempo, e che è assolutamente 

indispensabile per risanare il bilancio dell'Inps e per porre 
fine a una giungla di privilegi e di ingiustizie, è stato nuova» 
mente bloccato, oltre che dalla pressione di spinte corporative 
categoriali e di calcoli clientelari dei gruppi politici dominanti, 
dallemergere di un disegno politico: lasciar marcire la crisi del 
sistema previdenziale Fino al punto di poterlo smantellare. 
Non è una scelta isolata. L'attacco allo Stato sociale costituisce 
ormai sempre più il tratto dominante delle politiche monocon­
servatrici e diventa uno dei terreni fondamentali dello scontro 
politico e culturale. 

Negli ann i scorsi questo attacco si è già sviluppato con una 
serie di misure restrittive inefficaci e socialmente odiose (come 
nel caso dei ticket), che hanno colpito larghe fasce di pensiona* 
ti a basso reddito, hanno mantenuto e spesso aggravato vec­
chie ingiustizie e diseguaglianze senza per altro risolvere il 
problema dei deficit previdenziali. Ora avanza un'intenzione 
ben più radicale, quella di travolgere nei suoi principi costitu­
tivi il sistema di sicurezza sociale, trasformandolo in u n siste­
ma «residuale», rivolto a coprire le necessita delia fascia più 
povera della popolazione, lasciando al risparmio individuale di 
coprire il resto, e facendo spazio, per le altre fasce, al mercato 
e all'iniziativa privata nell'offerta e nella produzione dei servi­
zi richiesti. Noi ci opponiamo fermamente a questa linea non 
solo per ragioni sociali, ma anche per ragioni economiche e 
produttive... Ma questo non significa difendere le cose come 
s tanno. Al contrario nello Stato sociale italiano si sono accu­
mulate tante inefficienze, contraddizioni, incoerenze di prin­
cipio, ingiustizie che per renderlo economicamente sostenibi­
le, e socialmente fruttuoso, occorre anche trasformarlo, ren­
derne più coerenti i principi, più efficaci gli apparati operativi. 

£% Il punto più immediato e più acuto di questo scontro è già 
°ggì I* questione delle pensioni. Non a caso. Le modi fi' 

cazioni strutturali che sono intervenute nella società (...) 
avrebbero dovuto indurre le forze politiche più responsabili a 
un riordino del sistema pensionistico italiano che lo ponessero 
in grado di rispondere ai cambiamenti. Ciò non è avvenuto e le 
forze dominanti stanno tentando di utilizzare i risultati nega* 
tivi delle loro scelte sbagliate, dei loro rinvìi, della confusione 
creata fra assistenza e previdenza, per introdurre una vera e 
propria controriforma radicale del sistema che comporti una 
forte riduzione della copertura offerta dalla previdenza pub­
blica per favorire lo sviluppo dei fondi integrativi in forme 
aziendali e di categoria. L'orientamento del controriformatori 
è quello di colpire soprattutto i pensionati di domani, cioè i 
lavoratori che oggi sono attivi. Le proposte sono diverse e va-
riamente sostenute (...). 

Il Pei ritiene invece che l 'attuale sistema previdenziale pos­
sa e debba essere, con coraggiose innovazioni, salvaguardato 
nella sostanza. 

La nostra proposta si può riassumere nei punti seguenti: 
a) separazione ne t ta e precisa della spesa previdenziale da 

quella assistenziale e dagli altri oneri Impropri; 
b) t rasferimento di un 'al iquota pari al 4 % dalla Cassa As­

segni Famil iar i al Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti; 
e) rendere più flessibile l 'età pensionabile (...); 
d) unificazione graduale, sotto u n unico regime normativo 

di tu t t e le forme di lavoro dipendente sia per quanto r iguarda 
la contribuzione che le prestazioni; 

e) regolamentare 1 «ietti* contributivi e pensionistici In 
modo che, pur mantenendo u n rapporto di solidarietà, anche 
i lavoratori con redditi medio-alti siano interessati a restare 
nel s i s tema pensionistico pubblico; 

f) regolamentazione delle pensioni integrative che, per non 
divenire al ternat ive al s is tema pubblico, debbono essere vo­
lontarie ed individuali; 

g) r i s t rut turazione dell ' Inps affinché questo istituto possa 
rispondere con maggiore rapidi tà ed efficienza alla domanda 
sociale degli utenti ; 

h) r iordinare il s is tema pensionistico del lavoratori au to­
nomi in modo d a garant i re il pareggio delle varie gestioni e 
t ra t t ament i rapporta t i al contributi effettivamente versati 
d a ognuno. 

Questo Insieme di proposte riformatrici è in grado di risol­
vere gli elementi immediat i di crisi del sistema previdenziale. 
E di porre le premesse necessarie di u n a riflessione di più 
lunga prospettiva sul t ema di fondo del ruolo degli anziani 
nella società (...). Per queste ragioni ri teniamo indispensabile 
l 'approvazione nel più breve tempo possibile della proposta 
di riordino pensionistico, già esaminata dalla Commissione 
Speciale, e poniamo come scadenza Indifferibile dell'Iter par­
l amenta re l 'approvazione del testo almeno In u n a delle due 
Camere entro r a u t u n n o . Su questo obiettivo impegneremo i 
nostri gruppi par lamentar i . Le difficoltà frapposte dal gover­
no, che intende r imettere in discussione l'insieme della pro­
posta, debbono essere superate attraverso u n a mobilitazione 
di m a s s a del part i to. 

Passano a I M¥l 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Il Coltiva 
prende e ... raddoppia. In 
un sol colpo 11 gruppo viti­
vinicolo «numero uno* del 
vigneto Italia, col suo 10% 
di tutto il vino prodotto nel 
nostro paese, raddoppia gi­
ro d'affari ed ettolitri im­
bottigliati impadronendosi 
del «numero due», il Glv, 
Gruppo Italiano Vini. Un 
gran bel colpo davvero 
quello messo a segno l'altra 
sera dal Consorzio naziona­
le vini della Lega delle Coo­
perative, complice (si fa per 
dire) 11 Credito Svizzero, 
che detiene II 100% del pac­
chetto azionario della Wl-
nefood, !« società, che a sua 
volta, controllava le dodici 
società che compongono il 
Glv. Così dalle casseforti 
del banchieri svizzeri, per 
una cifra che negli ambien­
ti finanziari si valuta attor­
no ai 45 miliardi di lire, il 
controllo del Gruppo italia­
no vini è ripassato total­
mente in mani italiane ap­

punto, nelle mani del movi­
mento cooperativo. Da 
tempo la banca svizzera In­
tendeva ritirarsi e liquidare 
le attività italiane gestite 
tramite la Winetood, che 
controlla ancora la Grappa 
Piave e lo spumante Ma­
schio nel superalcoollcl e 
due aziende conserviere, 
una di podomori, l'altra di 
marmellate, tutte in vendi­
ta. 

Un colpo, quello dell'al­
tra notte, che vale quasi 100 
miliardi di giro d'affari e 
l'acquisizione di marchi vi­
nicoli prestigiosi. Tra 1 più 
prestigiosi d'Italia: si va dal 
l ombardo Folonarl al to­
scano Afplltnl. da l r o m a n o 
Fontana Candida all'um­
bro Bigi, al Tura, al Santi e 
al Lamberti. Se a quest i af­
f ianchiamo i m a r c h i affer­
m a t i e conosciut i g ià nel 
«carnet» del Coltiva, ovvero 
le Cantine Riunite di Reg­
gio Emil ia , il Clv e Civ di 
Modena (grandi espor ta tor i 
di l ambrusco negli Sta t i 

Uniti), le Chiantigiane di 
Firenze, la Ronco di Forlì e 
11 Cls, Consorzio Interregio­
nale Sud di Brindisi e al t r i 
ancora , la passerel la di vini 
del g ruppo è davvero u n 
susseguirs i di «grandi fir­
me». 

Ins ieme poi, e l 'aspetto 
quant i t i t a t ivo e s i cu ramen­
te u n o dei più s i g n i f i c a t i ­
vi, Coltiva (col 3,5%) e Glv 
(con l 'I ,8%) commercia l iz ­
zano adesso il 5 % di t u t t o 11 
vino imbot t ig l ia to e vendu­
to a l l ' in terno del confini 
i ta l iani . A cui b isogna a g ­
giungere quel la pa r t e di 
produzione che 11 Giv spe­
disce sul merca t i esteri , che 
rappresen ta c i rca il 5 4 % 
rìpl fa t tu ra to . I n tu t to , t r a 
merca to in te rno e s t r an ie ­
ro, nell'85 il Gruppo Italia­
no Vini h a vendu to c i rca 15 
milioni di bott iglie. Q u a n t o 
al l ' identiki t de l Gruppo 
Coltiva ba s t a l 'eloquenza 
del numer i : n a t o dieci a n n i 
fa con t a 45.000 viticoltori 
che p roducono le uve che, 
vinificate in 95 can t ine di 

Alfa.- Ford vuo controllo 

ROMA — Sul piano tecnico or­
mai non paiono esservi dubbi: il 
matrimonio d'affari tra Alfa e 
Ford è vantaggioso per entram­
bi i partner. Permangono anco­
ra molti lati incerti, invece, sul­
la parte finanziaria ed econo­
mica dell'operazione. In modo 
particolare, la Ford ha puntato 
i piedi ed ha chiesto con deci­
sione di poter entrare in pos* 
sesso della maggioranza del 
pacchetto azionario della futu­
ra società. Una richiesta che il 
presidente della Finmeccanica, 
Viezzoli, reputa «positiva» ma il 
cui prezzo e i cui tempi saranno 
probabilmente la parte più 
ostica di una trattativa che si 
preannuncia sin d'ora difficile 
e gravida di incognite. La Ford, 
comunque, insiste perché si ar­
rivi ad una decisione in tempi 
brevi. All'Ili si dichiarano «pru­
denti ma non pessimisti». Que­
sti elementi sono emersi ieri al 
Senato nel corso di una audi­
zione presso la commissione Bi­
lancio del presidente dell'Iri, 
Prodi, di Viezzoli e dell'ammi­
nistratore delegato dell'Alfa, 
Tramontana. 

Lo studio tecnico sulla fatti­
bilità dell'accordo è concluso, 

ha annunciato Viezzoli ai sena­
tori della commissione. L'offer­
ta Ford appare «vantaggiosa» 
perché «mantiene l'unitarietà 
aziendale», «massimizza la dife­
sa delle capacità di progetta­
zione dell'Alfa», «dà le maggiori 
garanzie per un pieno utilizzo 
della capacità produttiva di en­
trambi gli stabilimenti», «si pre­
senta meno rischiosa e meno 
costosa per l'azionista». 

Gli aspetti «tecnici» dell'inte­
sa sono stati illustrati da Tra­
montana, il quale ha sostan­
zialmente confermato molte 
delle indiscrezioni uscite nei 
giorni scorsi. Alla Ford interes­
sa soprattutto il nome «Alfa 
Romeo» per puntare con deci­
sione in un mercato, quello me­
dio-alto, in cui ha sempre sten­
tato ad inserirsi. L'attuale pro­
duzione (160.000 vetture nel 
1985) è nettamente al di sotto 
delie necessità di equilibrio di 
un moderno impianto automo­
bilistico. L'obiettivo è di arriva­
re a produrre 400.000 auto al­
l'anno, suddivise in parti pres­
soché uguali nei due stabili­
menti di Pomigliano e Arese. 
350.000 avranno il marchio Al­
fa, 50.000 quello Ford. Nell'ar­
co del decennio verrà comple­

tamente rinnovata l'attuale 
gamma Alfa Romeo preveden­
do un «largo impiego» del moto­
re boxer. Gli obiettivi di vendi­
ta riguardano per il 39 % il mer­
cato interno (circa il 7% della 
domanda complessiva), per il 
16ró gli Usa e per il 45rc altri 
paesi esteri. 

Notevoli gli investimenti per 
le innovazioni di prodotto e di 
processo: 3.800 miliardi, a valo­
re 19S6, nel prossimo decennio. 
Il pareggio di bilancio (attual­
mente l'Alfa perde circa 2 mi­
lioni per auto), è previsto per il 
1990. 

Tutto incerto, invece, sul­
l'occupazione. Ovviamente, 
nessuno si pronuncia sulle cifre 
anche se si lasciano trapelare 
pessimistiche previsioni sulla 
possibilità di rientro degli oltre 
7.000 cassintegrati (su oltre 
31.000 occupati). Se ne è di­
scusso, sia pure in termini an­
cora generali, nella serata di ie­
ri nel corso di un incontro con il 
sindacato. Tramontana non ha 
tuttavia mancato di battere sul 
tasto della produttività apren­
do un fronte che si preannuncia 
irto di difficoltà. «L'Alfa — ha 
detto — deve raggiungere livel-

Ln discussione sulla ipotesi di accordo per il nuovo contratto 
dei grafici e degli editoriali è partita subito. Già si sono tenuti i 
primi attivi dei delegati e te prime assemblee dei lavoratori: il 
giudizio che viene espresso è positivo e dà il segno della consape­
volezza e della maturità di una categoria che ha saputo affronta­
re il 'mare aperto' della contrattazione respingendo una offensi­
va padronale che mirava a fiaccare il sindacato, a indebolirlo. 
Così come è stato durante le fasi della impostazione della piatta­
forma e poi durante le lotte per conquistare il tavolo di trattativa 
non ci sono valutazioni aprioristiche. I sì e anche ino sono moti­
vati, sono momenti di un dibattito ricco e significativo che ha al 
suo eentro un ritrovato rapporto fra sindacato e lavoratori come 
dimostrano le altissime partecipazioni agli attivi e alle assemblee 
fra cui quelle tenute a Milano dove alla Rizzoli l'ipotesi è stata 
approvata a stragrande maggioranza. Se non si (ossero ottenuti 
altri risultati con questo accordo, già sarebbe positivo il fatto che 
i lavoratori si 'sentono» sindacato, che avvertono che ogni risul­
tato ottenuto è un «/oro» risultato e non l'effetto di patteggia­
menti, oscuri o chiari non conta, tra gruppi dirigenti. E stata 
questa la chiave di volta del contratto. 7 risultati ci sono e fanno 

I compagni della Sezione RAI e Con­
sociate partecipano al dolore di Ma­
no e Demtny per la scomparsa della 
signora 

ALEXANDRU 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Tonno. 24 luglio 1986 

Nel nono anniversario della •coca-
n a r « d e l romruirno, 

RICCARDO MOLISI 
i familiari Io ricordano sempre con 
grande affetto e in sua memoria sot­
toscrivono per l'Unità. 
Genova. 24 luglio 1936 

Con la forza d'animo e la serenità 
che ebbe in vita, è mancato 

ANTONIO PANELLI 
orafo, pittore Ernesto Treccani e Li­
dia ricordano l'amico carissimo e so­
no vicini a Vittoria. Silvia e a tutta la 
famiglia 
Milano. 24 luglio 1986 

Nel primo anniversario della scom­
parsa di 

CARLO BAJETTA 
la moglie, il figlio. U nuora e l'ado­
rata Simona lo ricordano con immu­
tato affetto e infinita nostalgia In 
sua memoria sottoscrivono SO 000 l i­
re per l'Unità 
Milano. 24 luglio 1986 

I comunisti della Zona Centro si uni­
scono al dolore di Beppe per la per­
dita della sua cara mamma 

ANNAMARIA 
FLUMIANI RONZA 

sottoscrivendo per I Unito 
Tonno. 24 luglio I&S6 

La moglie e i figli dei compagno 
CALOGERO DI BLASI 

lo ricordano a quanti lo conobbero e 
stimarono e in sua memoria sotto-
senvono 100 000 lire per 1 Unita 
Roma 24 luglio 1986 
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Grafici, ecco perché 
è un buon contratto 
saltare la linea degli imprenditori i quali miravano e mirano a 
togliere potere di contrattazione sul luogo di lavoro per avere 
mano libera nei processi di ristrutturazione e di innovazione 
tecnologica. Non solo viene ribadito questo potere del sindacato 
di intervenire nel governo dei processi aziendali. Ad esso si af­
fianca un diritto nuovo per quanto riguarda l'informazione. Fino 
ad oggi infatti era la controparte e dare le informazioni e si 
trattava di una importante conquista che veniva dalla lontana 
stagione dell'autunno caldo. Ora, come dice il contratto, sarà 
l'Ente per l'istruzione professionale, gestito pariteticamente da 
padroni e sindacato -Le parti — afferma il contratto — per 

Brevi 

Fusioni: saita il decreto? 
ROMA — Con 1 pretesto di un emendamento presentato dal rrnmstro deOe 
Fmarue. Visentin, la De ieri ha fatto rinviare la escussone presso la compe­
tente commissiona del Senato sul decreto suOe fusioni, già approvato dada 
Camera C'è ora il rischio che i decreto decada (scade J 18 agosto). 

Torna «locomotiva selvaggia»? 
TORINO — Scioperi nell'ultima settimana <S lugBo e neJa prima di agosto 
vtn>uv"u « a w u i i i i odi «cernitalo di agnazione». HD4 enei riunisce ierrovien 
dei compartimenti et Tonno. Milano e Trieste. Protestano contro i blocco dei 
trasferimenti e contro raccordo raggiunto dato organizzazioni sindaca* suf-
rautoregolamentanone degfi scioperi. 

Incontro Avolio-Lobianco 
ROMA — Risarcimenti rapidi * cornvaton dei danm causati dalla nube di 
Cbemobyf. approvazione della legge di finanziamento del Piano agricolo nazio­
nale. rapida definizione defla crisi di governo sono stati al centro di un incontro 
tra i presidenti della Confcoltrvaton, A voto, e della Cokfiretti. lotxanco. Sono 
stati anche affrontati i temi relativi al miglioramento da rapporti tra le organiz­
zazioni professionali agricole. 

Augusta dimezza le perdita 
ROMA — Riduzione delle perdite dai 145 miliardi del 1984 a 73 mSardi. 
incremento di capitale da 203 a 360 m*ardh questi i dati di ribevo emersi ten 
nel corso def assemblea straordinaria deT Augusta n fatturato del gruppo ha 
raggiunto i 1.125 m*arc* rispetto agli 861 del 1984. 

Incontro sindacati-Gaspari 
ROMA — Si tiene oggi rincontro chiesto da Cga Osl-Ui al ministro della 
Funzione pubblica. Gaspan, per avviare la definizione dei codici et autoregola­
mentazione deve forme di lotta nei fattori pubblici. Saranno presenti anche gli 
autonomi firmatan dell'accordo •ntarcompartimentakj daoo scorso 18 dicem­
bre. 

Manifestano gli ordini professionali 
ROMA — Oggi assemblea a Roma dei rappresentanti degh iscritti agli albi 
professionali che si riconoscono nel Cup 

questa stagione contra t tuale 
sono i chimici o i meta lmec­
canici? All ' indomani della 
distensiva Intesa di mass ima 
t r a Fulc e Federchlmlca sul­
la pr ima parte del contrat to , 
una nube minacciosa si è le­
vata dalla sede della Feder-
meccanlca dove si è discusso 
con i sindacati metalmecca­
nici del l ' inquadramento pro­
fessionale. 

Al dunque, Mortillaro e 
soci si sono mostrat i rigidi 
conservatori: vogliono, cioè, 
che tu t to resti così com'è og­
gi. E I I paradosso è che sono 
gli stessi che 15 anni fa disse­
ro peste e corna dell 'Inqua­
dramento unico poi en t ra to 
in vigore sull 'onda lunga 
del l 'autunno caldo. «Non 
può assolutamente conside­
rarsi superato», dice adesso 
la Fedcrmeccanica con u n a 
forzatura della realta. Per­
ché non si t r a t t a di «superar-
lo», bensì di t rasformarlo in 

BORSA M.0RI DI MILANO 

Folonari. Mellini e Tura 
Un affare da 45 miliardi con la Winefood 
L'accordo con la società svizzera per l'acquisto del Gruppo italiano vini con 
prestigiosi marchi - Quindici milioni di bottiglie vendute solo Fanno scorso 

«Tèirdéiize 
L'indico Modiobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
292.96 con una variazione positiva dell'1.60 per cento L'indice globale 
Comit (1972 = 100) ha registrato quota 692.11 con una variazione positiva 
doli' 1,36 per cento II rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, è stato pari a 9,955 per cento (9,944 per cento) 

; Azioni ;?.<̂  
Titolo Chius Var % 

ALIMENTARI AGRICOLI 
Alivar 9 B00 
Ferraresi 32 720 

3 16 
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EJuitom 
Du toni Ri 4 150 
BuiR ILq95 3 3S0 
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Pwug rè 4 6U0 

pig ia tura d iven tano 7 mi ­
lioni di ettoli tr i di vino, 11 
10% della produzione na ­
zionale. Di questi, u n mil io­
ne e 800.000 ettoli tr i vengo­
no confezionati in 14 centr i 
d ' imbot t ig l iamento . L 'an­
no scorso il fa t tu ra to com­
plessivo (esclusi i con t ra t t i 
di esportazione di cui sono 
titolari Riunite e Civ e Civ) 
h a o l t repassa to gli 80 mi ­
liardi. I d u e gruppi , questo 
q u a n t o lo scarno comun i ­
ca to del Coltiva lascia in­
tendere , ope re ranno uno a 
fianco al l 'a l t ro: il Glv m a n ­
t e r rà u n a larga a u t o n o m i a 
e si m u o v e r à secondo logi­
che in te rne real izzando i 
p r o g r a m m i già stabil i t i . 
N a t u r a l m e n t e a l l ' in terno 
della s t ra teg ia complessiva 
che si d a r à il mov imen to 
cooperat ivo in ques to se t to­
re. D 'a l t ra par te per lo s tes­
so Gruppo Italiano Vini è 
u n a garanz ia l 'aver alle 
spalle il Coltiva, leader del 
merca to nazionale e dal la 
solidità indiscussa. 

Morena Pivetti 

Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
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2 160 

107 000 
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1 22 
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2 39 
A teii/a 62 100 1 47 
Generali Ass 130 550 1 71 
I t5» 1000 21 500 2 39 
Fondar a 95 900 5 33 
Prev fieno B7 850 

15 200 5 63 
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BANCARIE 
Ca't Veneto 

19 750 

5 eoo 

2 30 
3 95 

C O T M 22 650 
- 0 70 

0 0 0 
BLA f.'wcanl 13 300 
BNA Pr 3 150 
B'IA 5 300 
BCA Tomaia 9 920 
0 Cri a/wi 6 200 

CO T^ -a 16 150 
lag aio 3 9 J 5 

assecondare lo sviluppo dell'industria grafica e al fine di indivi­
duare nei vari ambiti territoriali e per le diverse qualifiche e 
specializzazioni le esigenze del settore, studieranno e seguiranno 
la evoluzione delle tecnologie, dei processi produttivi, dell'orga­
nizzazione del lavoro e del mercato: L'Ente diventa quindi un 
vero e proprio osservatorio del settore e sarà finanziato con il 
contributo pagato per intero da tutti gli imprenditori. Non abbia­
mo ottenuto tutto ciò che chiedevamo ma il bilancio è complessi­
vo e non può che essere positivo a partire dal fatto che sono stati 
infranti quei vincoli imposti dalla parte più oltranzista della 
Confindustria che vorrebbe non rinnovare più i contratti. È di 
poco conto perciò il tentativo dell'Assograftei e dei suoi funziona­
ri di sminuire il valore del contratto. Ciò che si erano prefissi, 
rifiutando addirittura l'apertura delle trattative e facendo paga­
re ai lavoratori ma anche alte aziende il costo di 50 ore di sciope­
ro, resta un loro sogno. 

Alessandro Cardulli 
segretario Filis-Cgil 

Federmeccanica rìgida 
Non vuole contrattare 
le nuove professionalità 
P O M A ^ _ T ' < w » * » 0 2 ! r t , w * f** • ^ 4 n r » n ^ 4 n A l l a mt#««r«% *»A«*ttA 

professionale. 
Firn, Fiom e Uìlm, infatti 

chiedono di definire a livello 
nazionale «delle linee guida 
che consentano di avviare 
nel settori e nelle aziende di 
maggiori dimensioni la spe­
rimentazione di nuovi criteri 
di classificazione, per ri­
spondere alle oggettive t ra ­
sformazioni avvenute nelle 
aziende con l'ingresso delle 
nuove tecnologie». A ben 
guardare , la ragione vera 
dell ' intransigente opposizio­
ne di Mortillaro è proprio 
nella possibilità, d i ulteriori 
fasi di negoziazioni In sede 
aziendale. 

Sempre più, dunque . In 
questa stagione di rinnovi è 
in gioco 11 dirit to e 11 potere di 
contrat tazione a ogni livello. 
L'Incomprensibile ch iusura 
della Federmeccanica, cosi, 
lascia nell 'incertezza 11 r in­
vio a set tembre. E a quel 
punto non potrà che essere 
determinante il movimento. 

CrVjfLS no 
Ct Var Ri 2 480 
Creato II 3 275 
Crei II Rp 3 CiOO 

5 14 
- 3 05 
- 0 75 

0 0 0 
0 40 
v 3 T 

- 0 38 
- 2 89 
- 0 E 0 

0 15 
1 01 

Cr»dt Ccmm 6 0 ° 0 
Oed to Fon 4 775 

- 7 E6 
- 0 3 1 

29 500 
f.'efl cfcarca 255 100 
Uba Ri 2 401 
Nba 3 545 
Qjote em R 23 900 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medci 3 e o i 
BJrya 10 330 

0 34 
8 09 
0 92 
1 72 
0 0 0 

- 1 27 
0 43 

BL#I 

tao Pr 7BS0 

Trattativa aperta sul prezzo 
Il matrimonio appare vantaggioso per entrambi i partner, ma resta incerto l'esito de! con­
fronto sulle questioni finanziarie - Prodi al Senato - Occupazione, problema non risolto 

qo Ri 9 9 1 0 
L Espresso 

- 0 25 
0 92 
0 0 0 

Mondadori 1 4 0 0 0 - 1 41 
Mondadori Pr B 010 0 25 

CEMENTI CERAMICHE 
Cemettr 2 920 0 69 
Ita'cemenn 73 000 0 14 
Italcrnenti Rp 38 600 1 59 
Porti 392 
P O M I RI PO 334 

2 35 
2 77 

Unicem 22 630 Q5B 
Urucem Ri 14 170 

CHIMICHE IDROCARBURI 
B O T O 5 401 

- 0 49 

3 87 
Cali aro I 290 - 0 54 
Cattaro Ro 1 69 
Fab Mi Cond 3 550 - 1 53 

li comparabili a quelli dei prin­
cipali concorrenti internazio­
nali* mentre oggi permangono 
«divari molto elevati». A questo 
scopo servono gli investimenti 
programmati, ma saranno an­
che necessari «opportuni accor­
di in sede sindacale*. 

Quanto a Prodi, si è limitato 
ad esporre ai senatori la «filoso­
fia» dell'operazione: non si trat­
ta di dismissioni o di fuga dal 
settore — ha sostenuto — ma 
di «mantenere ed allargare a li­
vello nazionale e internazionale 
le quote di mercato della pro­
duzione italiana. L'eventuale 
ingresso della Ford nel capitale 
azionario dell'Alfa è dunque 
uno strumento, non l'obiettivo 
della nostra strategia.. Scotta­
to dal caso della Sme, Prodi 
cerca di pararsi le spalle nella 
vicenda Alfa. «Una eventuale 
intesa — ha detto —, una volta 
approvata dall'In, verrà sotto­
posta, come è sempre stato fat­
to in passato in accordo con la 
controparte, alla valutazione 
del governo per il tramite del 
ministro delle Partecipazioni 
statali* 

Gildo Campesato 

Farmtt Erba 
F Erba R Ne 

13 620 1 57 
7 050 - 0 70 

FidenjaVat 10 000 0 10 
Ita'aas 3 210 0 0 0 

3 620 0 28 
Mira Larua 44 390 - 0 25 
Moni 1000 3 275 0 77 
f/ootéfiìy* 2 5S0 POP 
Perhw 2 1 0 0 0 1 20 
Prtrrel 3 250 - 4 69 
Pi«rel Ri 2 010 -7 37 
Pretti SpA 5 035 
P<fili Ri Ne 2 939 
P«em R P 5 005 

- 0 39 
1 29 

- 0 30 
11 500 

R t t o d Ri Ne 6 200 
- 3 36 

0 0 0 
2 899 1 72 

Sala 9 030 
Salta Ri Po B760 

0 5 0 
0 69 

S<ossiQ-no 31 500 - 1 56 
SaaBcd 4 995 0 10 
Sn.a Ri PO 4 970 0 6 1 
Sorm Bro 17 700 0 0 6 
Uco 

COMMERCIO 
Rmasc*n pr 

2 090 

1 0 1 0 

- 0 48 

Rjiateen Fr 609 
0 30 

"5"E6 
R«nscen Ri P 598 - 0 33 
Sto» 
Stand* 
Stand* Ri P 

COMUNICAZIONI 
A-ta' a A 

2 201 
12 170" 
8 500 

1 130 

1 9 0 

EOI 
- 0 58 

0 27 
Alitala Pr 1 Cc5 

6 600 
0 47 

- 0 73 
8 300 3 75 

Halcab-» 24 100 1 26 
ityeafag Rp 22 000 - 4 35 

S-= 3 330 
S-T) Ord \\a 3 9 O 0 

- 1 19 

S a Ri PO 3 130 0 97 
Sto 

ELETTROTECMCHE 
Setm 

9 930 

3 695 

- 0 69 

0 14 
S-.T1 fi^P P 3 701 
Sorde! Sca 1 300 

1 3 7 
0 0 0 

Trxnortaso 

FINANZIARIE 
Acq rV'areu 

1 5 8 0 

2 750 

- 0 63 

Asrc ISt35 3 4S0 
Aorta» eOO Ì 6 7 0 
B«tr>> 620 
Eon S-*» 
Bon S-f tTT" 

33 600 
21 900 

- 5 34 
- I 7Q 
- 1 34 

3 33 
2 11 

- 0 9O 

9 793 
EVcKftl I 300 
Euton 3 190 

- 0 6 1 
2 35 

- 0 16 

Titolo 

Camfin 
C» R Po Ne 
Or Ri 
C* 
Cof.d. R Ne 
Cofda SpA 
Co-nau Finan 
E d i » Spa 
Eu oo^st 
Euroq Ri Ne 
Eutoq Ri PO 
Eurornob'a 
furorrob Ri 
Fidi 
Fi-npar Sp> 
Fmar!« Spa 
Finret 
FiseaT-b H R 
F u r a f b Hol 
Gsm na 
Gerrma R Po 
G T I 

Gm RI 

l'i Pr 
\U Fr i ! 
l'J R Fiat 
I n i RI NC 
In / Mata 
IralnobJia 
Kernel Ita! 
f / t t i l 
Part R NC 
Pari R NC W 
PartK SpA 
Pt» i E C 
P « ' i CR 
Pajra 
P»,na Ri Po 
R va Fm 
Sabaudi* Ne 
Sabauda Fi 
5*«b Spa 
Schi apparvi 
S»m Ord 
Sarti Ri 
S<*fi 
S-fa 
S.'a R.to P 
Sm» 
Smi Ri Po 
Srni Metani 
So P* F 
Sopaf Ri 
Stai 
Stai Or War 
Stst Ri Po 
Terma Acqui 
Trpcovieh 

Chiù» 

3 150 
5 838 

12 005 
12412 
2 900 
4 900 
4 745 
B 0 5 0 
2 625 
1 510 
2 510 

11 300 
5 190 

19 630 
2 700 
2 000 
1 295 

2 850 
5 0 0 0 
2 550 
2 171 

1 0 5 1 0 
4 310 

24 120 
6 930 
3 430 

10 800 
21 680 

126 500 
1 093 
3 750 
2 125 
5 0 0 0 
3 720 
7 30O 
4 120 

19 700 
16 600 
9eeo 
1 450 
2 50O 
3 493 
1 215 
1 S55 
i 9as 
5 3 1 0 
5 6E0 
5 300 
2 150 
3 0 0 0 
3 EOO 
2 670 
1 6 4 0 
5 110 
2 830 
5 0 0 0 
4 800 
7 100 

War Stat 9% 2 OSO 

M M O V a i A R I E M U Z n 
Aedat 1 1 7 5 0 
Attry Immoti 
Contar 
Inv Imm Ca 
Inv imm Rp 
Risanam Rp 
Risanamento 

7 4 1 0 
5 749 
4 270 
4 0 0 0 

10 910 
14 950 

V»r % 

- 1 58 
- 1 05 
- 0 79 
- 0 66 
- 0 03 

1 98 
- 2 16 
- 1 59 

0 77 
0 0 0 
0 44 
0 0 0 
0 0 0 
0 15 
0 93 

- 0 50 
0 03 

- 5 66 
- 3 68 

4 03 
0 05 

- 1 31 
- 0 23 

3G3 
• 0 0 0 

0 09 
- 0 46 

3 24 
3 35 

- B 5 0 
2 74 
1 43 

- 3 85 
- 0 27 
- 0 75 

0 0 0 
- 1 50 

0 0 0 
3 C3 
1 75 
0 3 1 

- 0 03 
1 03 

- 0 75 
4 63 
1 14 
1 52 
0 95 
1 90 
0 0 0 
0 0 0 
0 75 
1 55 
1 0 9 

- 0 70 
2 04 
0 0 0 
ooo 

- 0 48 

6 33 
-2 37 
- 0 02 
- 0 58 
- 2 44 

0 09 
- 0 33 

Vianm 30 300 - 0 66 

MECCANICHE A U T O M O B I U S T K H I 
Aturia 3 0 3 0 0 66 
Alisia Riso 
Oarx» C 
Faama Sg* 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Giardini 
Cima R P 
Ind. Secco 
MaonatJ Ro 
Magnati Mar 
Necchi 
Necci» Ri P 
Ofevetti Or 
Otnmtti Pr 
Otivetu Rp N 
Onera Rp 
Saperti 
Sa&b 
Santi Pr 
Sasib Ri Ne 
Tefcnecomp 
Westmahoui 

2 750 
8 780 
3 601 

15 100 
13 430 
12 100 

7 975 
8 725 
3 510 

24 eoo 
24 500 
16 150 

2 960 
3 640 
3 790 
4 800 
4 700 

16 040 
9 360 
8 965 

15 4 0 0 
5 499 

1 5 0 0 0 
14 960 
8 830 
3 320 

36 900 
Worthmgtùn 1 6 0 0 

M M E R A R K M E T A U U R G K H E 
Cani Mei It 5 890 
Calmine) 
Faick 
F*k* ifieèi 
Fa* * Ri Po 
Bua Vida 
Magona 
TraMer* 

TESSILI 
Cantoni Rp 
Cantora 
C u c m 
E W u u 
FrsaC 
Fsac Ri Po 
L n l 500 
I n i R P 
Rotondi 
Marrono 
M n o n a £ f i ^ _ 
Ofcese 
S--i 
Zuccta 

DIVERSE 
De Ferrar, 
De Ferrari Rp 
Oganotett" 
Con Acc£pr 
Jciy Kcte< 
Jc-\ Hotel Rp 
Faecnetti 

SÌA 
9 100 
9 300 
8 401 
1 9 3 5 
7 800 
2 960 

10 ESO 
1 1 9 0 0 

1 970 
1 8 2 5 

15 200 
14 700 

2 261 
1 940 

1B60O 
5 4 1 5 
5 330 

295 
7 0 0 0 
4 2 8 0 

2 910 
1 8 6 0 
4 800 
S 0 9 0 
9 540 
9 eoo 

304 75 

- 1 61 
0 92 
0 17 
0 33 
2 28 
2 89 
0 95 
0 37 
0 0 0 
1 22 
0 82 

- 0 12 
- 0 84 

4 0 0 
2 43 

- 1 64 
- 1 0 5 

0 3B 
- 0 53 

0 50 
0 9 9 
1 8 3 
0 33 

- 0 2 0 
1 4 9 
0 6 1 

- 1 6 0 
- 0 55 

3 35 
- 2 07 

1 0 5 
0 0 0 
3 70 
4 03 
0 2S 
2 07 

3 3 3 
- 0 83 

1 0 3 
- 7 93 

0 0 0 
0 0 0 
2 3 1 

- 0 51 
- 4 62 

0 4 6 
0 56 

- 1 34 
4 4a 
1 4 2 

9 6 0 
2 76 
1 6 9 

- 3 05 
0 4? 

- O S I 
1 53 

Titoli di Statai 
Titolo 

BTN 10T87 12% 

BTP 1FBB8 12% 
BIP 1GEB7 12.5% 
BTP 1LG89 12 5% 
BTP 1MG88 12 25% 

BTP IM788 12% 
BTP 1NV88 12 5% 

BTP 10T86 13 5% 
BTP 10T9B 12 5% 
CASSA DPCP 97 10% 

CCTECU 82/89 13% 
CCTECU 82/89 14% 
CCTFCUB3/90 11.5% 

CCTECU 84/91 11.25% 

CCTECU 84 92 10 5% 
CCT ECU 85 93 9 6% 

CCTECU 85 93 9 75% 

CCT 83/93 IR 2 5% 

CCT AG88 
CCT AG86EMAG83INO 

CCT AG88EMAGB3IND 

CCTAG90IN0 

CCT AG91IND 
CCT AG95 IND 

CCTAP87IH0 

CCT AP38IND 

CCTAP91IN0 
CCT AP95 INO 

CCT DCB5 INO 

CCT DC87 INO 
CCT 0C90 INO 

CCT0C91 IND 
CCTEFIlrlAGiatNO 
CCT ENI AG88IND 

CCTFB37IN0 
CCT f 899 INO 

CCTFB31IND 

CCTFB92IND 
CCTFB35INO 
CCTGE37IND 

CCTG r 88 l ' i 3 

CCT V 9 UNO 
CCTGI92IND 

CCTGNB7I1D 

CCT GN33 l'iD 

ccTcmfiO 
CCTGN95IND 
CCTLG»3EMLGe3iND 

CCTlGSOi'iD 

CCTLG91I-ID 
C C T l G i 5 i ' i D 

CCT MG37 l'iD 

CCT MG33 ISO 

CCTMG9l l ' iO 

CCTMG35 'O 
CCT M237 l'(D 

CCT M2Ó3113 
CCTM291IN3 

CCT MZ35 INO 

CCT»W35lN3 
CCT NV87 IN3 

CCTNV30INO 
CCT NV99EM83IN3 

CCTNV91IN0 

CCT-OTES INO 
CCTOTB6EMOTB3IND 
CCT OT83 EM OT83 INO 

CCT-OT90 IND 

CCT-OT91IND 
CCT ST86 INO 

CCT STB5 EM STB3 INO 

CCT ST88 EM ST83 INO 

CCT ST90 INO 
CCTST91 IND 

ED SCOL 72/87 6% 

ED SCOL 75/90 9% 

ED SCOI 76/91 9% 
ED SCOI 77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA 35 5% 

uhpj» 

102 
1016 

100 5 
103 
102 2 

102 3 

102 9 

100 35 

102 75 
99 6 

111 5 

11325 
109 

109,05 

1125 
104 6 

105 
97,4 

100 

100 

101 9 
99 75 

100 75 

93 B5 

101 5 

100 8 
101 7 

93 6 

101 6 

101 5 
103 5 

1CXJ75 

101 
1005 

101 1 

101 
102 9 

93 3 
100 3 
101 

100 6 

103 B 
100 3 

102 05 

101 55 
102 1 

99 95 

107 5 
93,8 

101 3 
99 7 

101.55 

100 55 

101,8 
93 85 

10105 

100 5 
101 3 

93 2 

101 

101 7 
99 3 

103 25 

100 85 

100 5 

100 2 
101 8 
93 7 

100 7 

100 1 

99 95 
101,7 
93 6 

100 7 

96 6 

97 5 

93 5 
107 

101 
92 

Var % 

- 0 29 
0 10 

- 0 15 
0 15 

-o to 
- 0 15 

0 19 
0 10 

0 IO 
0 0 0 

- 0 8 9 
0 40 

- 0 4 6 

0 46 

1 61 
- 2 15 

0 19 

- 0 6 1 

0 05 
0 10 

0 20 
0 15 
0 0 0 
0 15 

0 40 

0 0 0 
0 05 

0 IO 

0 0 0 
CLS 

- 0 4 3 

OCO 
0 00 

0 00 

0 0 0 
- 0 54 

0 00 

0 C 5 
0 05 

0 0 0 
- 0 20 

ooo 
0 0 0 

0 05 

- 0 05 
ooo 
0 05 

0 05 

D M 
0 0 0 

ero 
- 0 10 

0 0 5 
0 10 

- 0 10 

- 0 15 

ooo 
ooo 

- 0 10 

- 0 05 

0 20 
ooo 

- 0 39 

0 10 
0 05 

0 20 
0 0 0 

- 0 30 

- 0 20 
- 0 10 

0 05 

- 0 10 
- 0 15 

- O f B 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
ooo 
0 0 0 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (per ry) 

Argento (per kg) 

Sterlina v e 

Steri n e la 7 3 ) 

Steri n e (p 7 3 ) 

Krugerrand 

5 0 pesos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo svuzero 

Marengo italiano 

Marengo belga 

1 6 6 0 O 

2 3 9 2 5 0 

1 2 4 OOO 

1 2 5 OOO 

1 2 2 OOO 

5 1 0 0 0 0 

6 I O OOO 

6 5 0 OOO 

1 0 8 OOO 

1 0 5 OOO 

9 7 OOO 

Marengo francese 1 0 5 OOO 

I cambi I*i&*&m* 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

len Prec. 

DoCaroUSA 

Marco tedesco 

Franco francata 

F<rmo dande** 

Franco belai 

Sterfaia njlesa 

S-erlra dande» 

Corona danese 

Dracma greca 

Eoi 

D d j r o canadese 

Yenc>appor«* 

Franco svrcwo 

SetiVa austriaco 

Corona norvwes» 

Corona svdese 

Marco fWandesa 

Escuoa portoghese 

UEO 4 

6B6 575 

212 64 

609 275 

33 263 

2178 375 

2045 05 

182 99 

10 659 

1467.25 

1 0 5 1 9 

9 353 

849 3 

97 575 

196 115 

207 74 

239 1 

9 88 

1459 65 

636 755 

2 1 2 6 1 

609 18 

33 315 

2139 95 

2045 15 

183,17 

10 675 

1458 025 

1C57 65 

9 4 1 2 

851 45 

9 7 6 1 5 

196 45 

207 815 

289 15 

9 E 6 

Peseta spagnola 10 733 10 712 

Convert ibi l i * Fondi d' investimento "• 
Titolo 

Agr icFm 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

B«id De M e d 8 4 Cv 1 4 - t 

Bmd De M e d 9 0 Cv 1 2 % 

Buiton. 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot M,cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

C o a 8 1 / 9 1 C v m d 

Efib 8 5 IMaka Cv 

EM> III 8 5 Cv TO 5 % 

Ef«> S-*=c*m Cv I O 5 % 

ErMlarw 8 5 Cv I O 7 5 % 

E i r o m o M 8 4 Cv 1 2 % 

Generai 8 8 Cv 1 2 % 

Grfar tVi .91 Cv 13 5 * * 

t H s a V 9 1 Cv 13 5 % 

I r m C » 8 5 / 9 1 vxJ 

In Aerit W 8 6 / 9 3 9 % 

In S'et 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

In Stet W 8 5 / 9 Q 9 % 

In-Stet W 8 5 / 9 0 1 0 % 

ttak>as 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M a o n M a r 9 1 Cv 13 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 ancv 7 % 

M e d o b Btat Ftiso 1 0 % 

Mecacb BiaTom Cv 8 % 

M t * o F « r * 8 8 Cv 7 % 

MeOob F«is Cv 1 3 % 

M c A o b Italcerr» Cv 7 % 

M K V * Selm 8 2 Ss 1 4 % 

MecJob S p 8 8 Cv 7 % 

Mec»ob Spa- 8 8 Cv 7 % 

Medrob 8 8 Cv 1 4 % 

M » a Larva 8 2 Cv 1 4 % 

M o m e d S v t m / M e t * 1 0 % 

MontecVson84 i C v 1 4 % 

Montedrson 8 4 2Cv 1 3 * 

O v e t t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 * 

CHsiqeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 * 

Pire» Spa Cv 9 7 5 % 

P i r e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sarta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a » * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S A I Bpd 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 

S Paolo 9 3 At im Cv 1 4 % 

Stet 8 3 / 8 8 S ia 1 Ind 

len 

n p 

2 2 2 

174 9 

153 

187 5 

6 5 0 

1 2 7 

1 5 3 2 5 

1 6 9 

1 3 3 

1 2 7 5 

3 9 0 S 

9 3 0 

7 6 0 

1 2 9 8 

2 8 5 

2 1 8 

2 2 8 

155 2 5 

2 0 5 . 1 

4 1 0 

8 0 3 

«vp 

1 2 8 7 5 

2 5 0 

1 0 6 

n p 

174 

192 

1 5 0 5 

3 6 0 

2 8 2 0 

4 9 0 

1 9 1 

3 3 2 

3 2 9 

3 3 5 

3 2 6 

2 3 1 

3 4 0 

n p 

3 8 1 S 

2 9 5 

2 0 0 

164 

Prec 

n-p 

2 2 2 

178 5 

1 5 5 

1 8 7 

6 5 8 

124 7 5 

1 5 4 

1 6 9 

1 3 2 5 

1 2 9 

3 9 0 5 

9 1 5 

7 5 6 

1 2 9 8 

2 8 6 9 

2 1 7 

2 3 0 

1 5 1 

2 0 5 

4 1 0 5 

8 1 3 

n p . 

1 2 9 5 

2 4 8 

1 0 9 1 

n p . 

1 7 5 

1 9 0 

1 5 2 5 

3 6 0 

2 7 6 0 

4 9 5 

1 9 4 

3 3 5 

3 3 2 

3 3 5 

3 2 6 

2 3 2 

3 3 0 

n p . 

3 7 5 

2 9 9 

2BO 

164 
Trocovxh 8 9 Cv 1 4 % 185 5 185 

GESTWAS (0) 

IM-CAPITAL >A) 
IMIRENOIO! 

FOMOERSEL (91 

ARCA BB fe> 

ARCA RR (O) 
PFUMECAPfTAL (A) 

PR1MEREND (B) 
PRIMECASH (O) 
F PROFESSXWAIE (A) 

GENERCOMIT (8) 
MTER8 AZONAfiXD (A) 

INTER3 OSBllGAZ. IO) 

DfTERB RENDITA CO) 

TvOROFOnrOO rot 

E U R a A N O f W r t D A (B) 

EURO-ANTARES (Ol 

EURO-VEGA IO! 
F CRINO (A) 

VERDE KM 

AZZURRO (B) 
ALATO) 
• n o a rat 

MULTTRASIB) 
FOVDICR11 (Ol 

fONDATTIVO (81 
SFORZESCO IO) 

VISCONTEO IB) 
FONDCNVEST 1 IO) 

r W D I N V E S T 2 (B) 

AUREO a 
NAGRACAPITAL (A) 

NAGRARENO CO) 
REOOTTOSETTE (01 

CAPTTAIGEST 3 ) 

ftrSPARMlO ITALIA B I A N O A T O (8) 
ItlSPARMlAUREO IBI REDDITO (O) 

REMOIFIT (O) 

FONDO CENTRALE (B) 

B N R E N O r O N D O l B ) 
6 N MlATr f ONDO (01 

CAPITALFIT (8) 

C A S H M FUMO (8) 
CORONA FERREA (8) 

CAPTTALCREOfT IBI 
RENDICREDCT (O) 

GESTTELIE M (O) 

QEST1ELLE 8 (B) 

(URO MOB RE CF (B) 

EPTCAPTTAL (B) 

EPTSOND IO) 

PHENIXf UNO IO) 

len 
15 3 4 4 

2 3 2 5 2 
14 169 

24 8 2 2 
19 2 5 9 
1 1 3 4 4 

25 2 4 2 
18 3 4 1 

12 2 8 1 
2 5 4 7 3 

16 2 3 7 
18 0 4 7 

12 7 3 4 

12 196 
12 158 

15 7 3 9 

12 5 5 5 

I O 153 
2 0 706 
11 5 3 4 

16 174 
1 1 6 4 9 
1C QQ? 

16 4 2 3 
1 1 4 0 2 

13 757 

12 138 
15 707 

11 7 2 9 
14 703 
15 237 

13 8 6 0 

11 792 

14 201 
13 8 4 4 

16 7 5 0 

1 2 2 2 1 
11 4 0 9 

13 747 

1 1 0 1 0 

12 169 
11 4 7 9 

12 4 3 5 

10 3 1 0 
9 8 8 0 

10 384 

10 334 

1 0 0 4 1 

10 0 4 0 

10 103 

10 157 

1 0 0 0 0 

Prec-
15 3 4 9 

2 3 2 9 0 
14 167 

24 8 3 9 
19 2 8 4 

11 3 3 9 
25 2 8 7 

18 3 5 9 
12 2 7 9 

2 5 5 2 9 

16 2SO 

18 0 7 0 
12 7 3 0 

12 163 
12 162 

15 7 6 1 

12 5 5 6 
10 143 

2 0 7 0 2 
11 5 S 9 

16 191 

11 6 5 2 
1C OA? 

16 4 3 7 

11 4 0 1 

13 7 7 1 

12 138 

15 133 

11 7 2 3 
14 2 2 6 

15 2 4 5 

13 8 9 0 

11 7 9 5 
14 2 3 4 

13 8 7 4 

16 767 

1 2 2 1 3 
11 4 1 4 

13 758 
1 1 0 2 0 

12 2 1 0 
11 4 8 7 

12 4 9 8 

10 3 1 6 
9 9 0 S 

10 3 7 9 

10 333 

1 0 O 4 4 

10O4S 

IO 103 

10 15? 
10 OOO 


